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Lassa sta' u Cusenza 


"Io ho il merito di avere 
garantito una squadra ed 
un titolo a Cosenza", questa 
frase risuona nella mia testa 
con un eco inquietante. 
Una miriade di immagini 
riaffiorano nella mia mente, 
momenti difficili affrontati 
con determinazione, bei 
ricordi, momenti da brivido 
ma anche strane situazioni 
che a riviverle disturbano 
la mia digestione. Le parole 
di Nicola Adamo sentite in 
televisione mi hanno toccato 
veramente lo stomaco. 

L'On. Nicola Adamo l'ho 
visto da vicino, per la 
prima volta, in occasione 
dell'occupazione simbolica 
della federazione dei DS, 
quando da partito al governo, 
bombardavano in Kosovo. 
Devo dire che non è stata una 
cosa piacevole: addirittura 


da segretario del partito, ci 
denunció per l'occupazione. 
Decisamente pitt buffa invece 
é stata l'occasione in cui l'ho 
conosciuto nel 2003. Ero 
stato chiamato come grafico 
dell'amministrazione, nella 
stanza del Sindaco Eva 
Catizone, per realizzare un 
manifesto (non mi ricordo su 
cosa). 

^Dietro quella torta (anche 
se materialmente in quel 
momento lavoravo) c'ero 
pure io" fu la prima cosa che 
mi venne da dirgli, dopo le 
rituali presentazioni. Lui 
imbarazzato disse che ero 
simpatico (forse lo pensava 
sul serio?)... mah. 

Se é giusto dare a Cesare quel 
che è di Cesare, è vero che il 
“buon” Nicola è stato uno 
dei protagonisti della nascita 
dell'AS Cosenza Football 


Club, ma bisogna chiarire 
qualcosa. Ripercorriamo in 
sommi capilastoria, evitando 
dientrarenellainutilequerelle 
del 1914 e cercando di non 
dare mie considerazioni, ma 
solo fatti, storia. 

115 agosto 2003, nasce davanti 
al notaio, la “Societa Sportiva 
Dilettantistica a R.L. Cosenza 
Football Club” tra Eva 
Catizone e Vincenzo Gallo, 
con l'obiettivo di assicurare 
alla città una nuova squadra 
di calcio. Erano giorni 
estenuanti, vissuti per quasi 
24 ore sveglio. Ho passato 
piü tempo con Eva Catizone, 
Francesco Sesso, Maria 
Carusi, Giuseppe Leporace, 
Vittorio Cavalcanti, che con 
Antonella. Altro che politici, 
loro tutti si, che c'hanno 
creduto, e tanto lavoro e 
tanta passione hanno dato 


Il “capo” dei DS Nicola Adamo 


à questa esperienza. C'era 
anche Nicola Adamo, l'unico 
politico (per un giorno si è 
visto anche Antonio Acri), 
che attaccato al suo cellulare 
in continuazione, dava 
notizie sulle soluzioni che 
Abete, amico di partito, dalla 
FIGC propinava. 

Avendo fatto tesoro della 
mancata iscrizione in 
serie C1 del 1914, giorno 8 
agosto viene formalizzata 
a Catanzaro l'iscrizione al 
Campionato di Eccellenza. 
Eravamo quindi sicuri di 
avere una collocazione in 
un campionato, ma Nicola 
continuava a parlare al 
telefonino... Arriva cosi la 
proposta-ricattodapartedella 
FIGC, “il Dott. Di Dieco”, 
dicono, “ha intenzione di 
lasciare il Castrovillari ma 
nessuno lo vuole acquisire". 
“Siamo costretti a far cedere 
il titolo a Termoli, anche se 
formalmente il presidente 
del Castrovillari è la figliola 
Kelly, il Dott. Di Dieco è 
revisore dei conti della LND, 
e non è consentito essere 
proprietario di una squadra 
di calcio. La federazione ha 
bisogno di dare un nuovo 
volto al governo del calcio. Il 
Castrovillari, cedendo il suo 


titolo a Termoli, potrà essere 
solo inserito in III categoria, 
invece se acquisite il titolo 
sportivo voi a Cosenza, 
consentiremo al Castrovillari 
di iscriversi come squadra 
dispari, al campionato di 
Promozione Calabrese”. 

La situazione è imbarazzante; 
la gente, sotto il palazzo 
comunale, chiede al Sindaco 
di avere di più e Nicola ha 
pronta la soluzione. Dalla 
FIGC fanno sapere che a titolo 
di rimborso spese il Dott. Di 
Dieco chiede trecentomila 
euro per garantire a Cosenza 
il Campionato di Serie D. Ma 
chi li ha? Nessuno, ma Nicola 
halasoluzione nerosu bianco, 
"cinquecentomila la Regione, 
trecentomila la Provincia e 
gli sponsor mi impegno io 
a trovarli", disse, parlava di 
euro come se fossero lire, “il 
Comune investe sui servizi, 
e poi tutto andrà bene, e 
ci saranno gli incassi. Dai 
Sindaco, impegnati con Di 
Dieco, la città ti sarà grata 
per aver garantito la serie 
D, e anche a Castrovillari 
capiranno". 

Inizia cosi l'oscura scalata di 
Nicola Adamo nel Cosenza. 
Eva Catizone (giustamente) 
firmópersonalmenteeconsue 
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garanziel'accordoeconomico 
con Di Dieco e cosi entrammo 


a far parte, con il nostro nome 
e cognome, della ^Unione 
SportivaCastrovillari",subito 
rinominata "AS Cosenza 
Football Club". 

Nicola non c'era e quando 
c'era parlava al telefonino... 
La FIGC si era cosi “smollata” 
un problema, però Eva 
Catizone ieri e Nuccio Intrieri 
oggi se lo sono accollati. Ma 
Nicola parlava al telefonino... 
Fu cosi che dal cilindro, 
forse sotto spinta di Abete, 
spunta la figura di Massimo 
Mauro, ma e? ovviamente 
Nicola a portarlo, é un suo ex 
compagno di partito (pensate 
che hanno il coraggio di usare 
questa parola) che oggi è un 
militante del partito della 
GEA. È difficile rassegnarmi 
a credere che proprio costui 
gestirà tecnicamente tramite 
la figura del povero Marcello 
Pitino la squadra della mia 
città, ma quando incontrai 
Mauro e sentii dire di un 
sacco di interessamenti da 


parte della GEA, anche io ho 
pensato che ci putiamu sbunna. 
Cosi non è stato, e penso 
sia inutile sottolineare che 
dalla Provincia di Cosenza 
non arrivó un euro, mentre 
dalla regione Calabria nel 
2005 sono arrivati, all'attuale 
società, solo cinquantamila 
euro. L'unico sponsor degno 
di un investimento, e stato 
^Malizia group", centomila 
euro contrattati direttamente 
da Eva Catizone e Rosario 
Caccuri e anche l'Ing. Manna 
del Metropolis senza nulla 
in cambio versó al Cosenza 
cinquantamila euro. 

E Nicola parlava al 
telefonino...cosi nonostante il 
parere contrario di Massimo 
Mauro, di tutti i componenti 
dell’Associazione e in seguito 
l'inevitabile incazzatura della 
tifoseria tutta, Nicola riusci 
à convincere il Sindaco che 
Gregorio Mauro sarebbe 
potuto essere l'allenatore del 
Cosenza. 

Alla fine, pure la tifoseria ha 
sopportato questa anomalia. 


E corretto ricordare che 
giorni prima Marulla aveva 
chiaramente manifestato al 
Sindaco di non sentirsela di 
allenare la prima squadra 
e preferiva curare il settore 
giovanile. Quindi Gregorio 
Mauro (povera bestia) sarà 
il nuovo allenatore del 
nuovo Cosenza e Nicola cosi 
in qualche modo riusci a 
contribuire alla rinascita del 
calcio in città. Se ricordate 
bene peró, non appariva 
tanto, diceva che era 
“pericoloso, che avrebbero 
potuto strumentalizzare 
tutto e che preferiva rimanere 
nell'ombra”, anche se tutta la 
città sapeva che si era messo 
in condizioni di manovrare 
bene questa situazione con 
piena fiducia del Sindaco e, 
diciamolo, un po' di tutti. 
Comunque il campionato 
cominciò, 1686 abbonamenti 
furono sottoscritti, e dopo la 
prima partita abbiamo pagato 
i primi centomila euro, come 
acconto per il titolo sportivo, 
oggi interamente pagato 
da Nuccio Intrieri in prima 
persona. 

Poi, dopo la cessione, 
Nicola sembrava sparito. 
In tutto questo tempo muto 
e soprattutto sordo, sordo 
anche agli appelli dell'altro 
compagno di partito e nostro 
stimato presidente Nuccio 
Intrieri. Per non parlare del 
partito dei Ds, degnamente 
rappresentato in giunta 
municipale dall'assessore 


con delega ai Lavori Pubblici 
e anche allo Sport, che 
per nulla ha contribuito a 
garantire alcuni accordi presi 
da Intrieri con il Sindaco me 
si è preoccupato di assolvere 
agli adempimenti di legge 
per garantire agibilità allo 
stadio, quest'ultima ottenuta 
proprio dopo le dimissioni 
dell’ Assessore Ds. 

Ma quelle parole di Nicola 
Adamo sentite in TV 
continuano a rimbombare 
nella mia mente confusa, ma 
io dovrei ringraziare proprio 
te? Ma guarda tu, cchi faccia 
tosta, tutti i pulici ténanu a 
tussi... 

Sono tre anni che il Cosenza 
à stento riesce a mantenersi, 
appelli dopo appelli e niente, 
ci sono state addirittura le 
elezioni provinciali e quelle 
regionali, ma diquesto partito 
e della politica in generale 
nemmeno l'ombra. La 
deduzione é spontanea, e si, il 
Cosenzanonerain condizioni 
di vincere, allora é inutile 
parlarne, anzi. Invece oggi 
al primo momento positivo 
(infatti non prendiamo gol 
da otto partite) il segretario 
regionale dei DS annuncia 
spudoratamente ed in pool 
position, come partito, per 
le elezioni al Comune di 
Cosenza che "dobbiamo 
riportare il Cosenza in serie 
B^. Minchia. Addirittura 
oggi anche Fabio D'Ippolito 
riconosce meriti a Nicola 
Adamo, ma ieri quando 


le cose andavano male le 
responsabilità erano tutte di 
Eva Catizone allora addesso 
permettetemi qualche 
considerazione. 

Il segretario regionale 
dei DS, Nicola Adamo, 
è anche il vicepresidente 
della giunta regionale e vi 
assicuro che personalmente 
mi sta anche simpatico, ma 
non politicamente. Alla 
regione Calabria di solito la 
redistribuzione delle risorse 
viene proporzionalmente 
divisatraicinque capoluoghi, 
proprio come é avvenuto nel 
settore cultura: a seconda 
della popolazione sono 
state deliberate le cifre... 
tranne ed eccezionalmente 
per Catanzaro che forse, per 
incentivare il teatro, ha avuto 
di più. Qualcuno quindi potrà 
dire: "...e si, ma lì l'assessore 
è Principe. E secondo voi, se 
invece della cultura, fosse 
stato delegato allo Sport, siete 
sicuri che avrebbe sostenuto 
il Cosenza e non il Rende?” 
Invece, assessore allo Sport è 
Donnici. 

“Quello che era postfascista, 
ma sta in una giunta di 
centrosinistra?", mi disse un 
giorno Canaletta. E quindi 
oggi mi chiedo se il suo 
problema non sia sostenere 
la squadra comunista di 
Intrieri. 

E allora? Allora lasciamo 
stare i politici, fanno solo 
confusione e interessi 
personali, sopratutto di 


questi tempi, tempi bastardi 
di campagna elettorale, dove 
tutti sono disposti a cambiare 
pelle, pur di trovare una 
sistemazione di potere. 

Una sola cosa possiamo 
chiedere a Nicola Adamo, 
ma come rappresentante 
dell'istituzione regione 
Calabria, non di certo come 
politicante dei Ds. Invece di 
fare proclami e promesse dai 
podi elettorali e dal balcone 
del tuo partito (per strada 
ti prendono a pomodori o 
sarebbe meglio dire a torte), 
e di prenderti meriti che 
non hai sul Cosenza FC, fatti 
promotore e firmatario di un 
impegno di spesa a favore 
dell'AS Cosenza Calcio 
Spa. Solo cosi darete come 
istituzione a Cosenza quello 
che gli é dovuto. La regione 
Calabria, ha sostenuto tutte le 
squadre dellecittà capoluogo, 
e si è fatta completamente in 
quattro per rattoppare i buchi 
della Reggina Calcio, ma al 
contrario del criterio usato 
per la Cultura, Cosenza non 
ha avuto nulla. 

Dopo “a lupo a lupo" di 
lunedi, nella mia mente 
confusaritornanoleimmagini 
di quei brutti cassonetti di 
legno rossi, esposti in città 
durante le elezioni regionali, 
dovec'erascrittosopra: “Caro 
Nicola ti scrivo..." e allora mi 
viene in mente di chiedere a 
Nicola, per favore: Nicó lassa 
sta' u Cusenza. 

Dino Grazioso 


Si intravedono spiragli 


...Ma quando finirà 
la sfortuna? 


Sentimenti contrastanti per i 
tifosi dei Lupi, verrebbe quasi 
voglia di scrivere: Cosenza, 
niente da fare. I rossoblu 


continuano la cavalcata 
trionfale, conquistano il 
18esimo punto in otto 


partite, nelle quali la loro 
porta è rimasta inviolata, 
bissano il poker rifilato al 
Ragusa andando a vincere 
d'autorità ad Alcamo con un 
gol per tempo (inarrestabile 
Sarli), e alla fine cosa resta? 
Che si è ancora fuori dalla 
zona playoff. Sarà la partita 
di Eboli non disputata e 
persa a tavolino, saranno i 
tre punti della vittoria sulla 
Viribus gentilmente regalati 
ai campani (che precedono 
i Lupi proprio in virtù di 


quella vittoria a tavolino) 
dalla "giustizia" sportiva, 
sarà il periodo nero che ha 
visto il Cosenza allora affidato 
a Marulla perdere tre scontri 
diretti su quattro in un mese 
contro Sapri, Siracusa e 
Vibonese; sta di fatto che 
adesso la rincorsa dei silani è 
tanto più frustrante perquanto 
continuano adarrivare vittorie 
senza subire reti, eppure si 
è ancora lì, ai piedi di quello 
che era l’obiettivo minimo. 
Perché il Cosenza vuole, 
fortissimamente, la serie C, e 
la città e la tifoseria meritano 
finalmente soddisfazione. 

Ad Alcamo la partita non ha 
quasi avuto storia; prima, in 
mezzoedopoladoppiettadello 
scatenato Sarli solo Cosenza 


in campo, a terrorizzare la 
difesa bianconera e a silurare 
il portiere Zebbia da tutte le 
posizioni. 

Solo un palo per l'Alcamo, 
nel secondo tempo, in 
maniera quasi casuale, ma 
sul capovolgimento di fronte 
il micidiale contropide del 
Cosenza chiudeva la partita. 
Il Sorrento rallenta ancora, 
e pareggia ad Adrano a reti 
inviolate; lontano dalle mura 
amiche la squadra campana 
mantiene certo un ottimo 
ritmo, ma deve le sue fortune 
e il divario in classifica dalle 
inseguitrici soprattutto 
all'impressionante ruolino 
casalingo, tutte vittorie e un 
solo pari contro un Cosenza 
eroico ridotto in nove per oltre 


E' sospesa in 
solidarietà a 
Padre Fedele 


Il capitano in azione (foto www.cosenzaunited.org) 


metà partita. 

Parianche per la Vibonese, sul 
non facile terreno del Ragusa, 
che doveva 

riprendersi dopo la batosta 
choc del San Vito (4 gol subiti 
in 18 minuti); peggio fanno 
Siracusa ed Ebolitana, che 
cominciano a perdere terreno. 
Gli aretusei dopo essere 
passati in vantaggio, cadono 
malamente sul campo della 
Turris, con due gol subiti 
nei recuperi dei due tempi. I 
campani cedono addirittura 
davanti al pubblico amico, 
contro un Comiso per una 
volta superstar che conquista 
la copertina. 

Così, delle squadre che 
precedono i Lupi, solo la 
Viribus va a bersaglio pieno, 
incamerando la preventivata 
vittoria (di goleada) sulla 
derelitta Scillese; il Giarre, 
invece, non va oltre il 2-2 a 
Francavilla, e resta indietro. 


Adesso le prospettive dei 
rossoblu sono piü rosee. E 
bastato vincere due partite di 
fila, e ritrovare la via della rete 
con regolarità, per restituire 
serenità all'ambiente. 
Certo, la classifica ancora fa 
rabbia, ma questa squadra 
ritrovata, questi schemi di 
gioco finalmente funzionali, 
la conferma di non essere 
Lio-dipendenti, 
la fiducia per il futuro del 
Cosenza in questo torneo. I 
playoff, continuando cosi, non 
potranno sfuggirci, e magari 
non semplicemente da quinta 
classificata (che sarebbe 
comunque un risultato assai 
deludente viste le premesse 
di inizio campionato e 
soprattutto considerato il 
blasone del Cosenza). E poi, 
da li, chissà. Ma con Lio, 


Panico, Marcosano, Sarli 
e Gallicchio, con questo 
Vanzetto strepitoso, con 


rinnovano: 


questo Scorrano insuperabile, 
con questi giovani 
(Ambrosecchia e Di Girolamo 
su tutti) sempre più bravi, 
questa squadra può arrivare 
davvero lontano, senza dover 
temere nessuno, Ebolitana o 
Siracusa, Brindisi o Paganese, 
o Cervia che sia, nel torneo 
finale che proclamerà un'altra 
qualificata per la sospirata 
serie C. 

Si fa sotto il Sapri, intanto, che 
espugna Trapani. Se la notizia 
nonrallegra ma anzi incupisce 
un motivo c'è: i biancazzurri 
si portano a quota 36, 
ma se il giudice sportivo 
assegnasse loro i tre punti per 
la gara persa col Francavilla, 
affiancherebbero i Lupi; 
sarebbe l'ennesima, atroce, 
beffa di un campionato che il 
Cosenza proprio non riesce a 
giocarsi con le avversarie solo 
sul campo. 

Pierfrancesco I. D'. 


ASSOCIAZIONE SPORTIVA 


BOXE POPOLARE 


SINCE 19987 


Per informazioni mercoledì e venerdi alle 19.00 
presso "ex Villaggio del Fanciullo" - c.da Caricchio 


SQUADRE CASA FUORI 
P V N P F S V. N P F 
SORRENTO 5t 10 1 0 28 6 5 5 1 16. 
VIBONESE Miro FE DEE D5 See Gebel 5 
SIRACUSA 42 90 nSEbSSISUSZ 4:3 Y? 
EBOLITANA 39 9 1 2 ”24 9 2 5 3 6 
VIRIBUS UNITIS 39 6 2 4 10 6 5.745113 
COSENZA** 38 6 1 3 15 10 5 4 3 12 
SAPRI 38 6 2 2 17 11 4 4 4 16 
GIARRE 36 5 5 1 13 6 5 3 3 13 
COMISO 32 5 5 0 15 9 3 3 6 15 
FRANCAVILLA*** 28 5 3 4 15 14 3 1 6 7 
TURRIS 28 4 6 2 17.13 3 1 6 7 
RAGUSA* 26 3 4 #4 11 8 5 0 6 16 
ADRANO 24 4 2 5 11 15 2 4 5 17 
ROSSANESE 21... 2:40 507 11 Bo 2 OS 
TRAPANI 21577450 3554.22: 21 1:30 7: 12 
CAMPOBELLO 19. Bin. 400 SES 19-21::.2.- One BEB 
ALCAMO it O See TO Zo de Fog 
SCILLESE 5 0 2 9 8 20 i 0 10 10 


*penalizzazione 2 punti; ** due partite perse a tavolino; *** una partita persa a tav. 


23^ GIORNATA 


Comiso - Turris 
Cosenza - Trapani 
Giarre - Campobello 

Rossanese - Viribus Unitis 

Sapri - Adrano 

Scillese - Ebolitana 
Siracusa - Ragusa 
Sorrento - Francavilla 
Vibonese - Alcamo 


11 reti 

Rosa (Vibonese) 
Vitaglione (Turris) 

9 reti 

Cirillo (Siracusa) 
Ingenito, Ripa (Sorrento) 
8 reti 

Amico (Giarre) 

Di Sabato (Siracusa) 


24^ GIORNATA 


Adrano - Cosenza 
Alcamo - Siracusa 
Campobello - Francavilla 
Ebolitana - Rossanese 
Ragusa - Comiso 
Sapri - Sorrento 
Trapani - Vibonese 
Turris - Scillese 
Viribus Unitis - Giarre 
FE 


Pi ue | 
CLASSIFICA CANNONIERI 


Varriale (Francavilla) 

7 reti 

D'Amblè, Di Maio(Sapri) 
6 reti 

Bonarrigo (Ragusa) 
Corbino (Comiso) : 
Ercolano (Sapri) 

Zito (Sorrento) 


25^ GIORNATA 


Comiso - Alcamo 
Cosenza - Sapri 
Francavilla - Viribus Unitis 
Giarre - Ebolitana 
Rossanese - Turris 
Scillese - Ragusa 
Siracusa - Trapani 
Sorrento - Campobello 
Vibonese - Adrano 


5 reti 

Lio, Sarli (Cosenza) 
Chietti (Siracusa) 
Condo (Viribus U.) 
Leone (Ragusa) 

Lupo (Alcamo) 

Maieli (Adrano) 
Riccobono (Campobello) 
Russo (Sorrento) 


Chi cazz'i fine ha fatt’ 


pranz'i Natale? 


Ciao a tutti, 

é la prima volta che scrivo 
a Tam Tam...e lo faccio pé 
chieda 'na cosa...peró v'ej 
cuntà cumu ci signu arrivatu 
a stu quesito... Allora, 
praticamente, st'anno a 
Natale mi sentia na pocu 
stranu...eppure nun riescia a 
capi cumu mai. Ovviamente 
mi signu azatu tardi picchi 
u 24, come tutti, signu jutu a 
festeggia cu tutt'a gente ca 
canusciu...na camionata i 
cristiani. Per fortuna a pranzo, 
u 25, i parenti eranu ^mmitati 
a mangià ara casa mia e cussi 
ej pututu dorma na poch'i 
cchiù...però mi signu azatu 
cü sta sensazione strana... 
paria ca mi mancava ^ncuna 
cosa...peró proprio nun 
riescia a capi chid'era! Tutt'a 
prima matinata e passata 
di sta manera...tra regali, 
vestimenti, na manu ara 
cucina (ad assaggià i cose... 


mica a cucina!)...tenia sempi 
su dubbiu ca nun mi lassava. 
Intantoarrivan'iparienti, baci, 
saluti, rigali...genti ca grida e 
ca parra di l'alber'i Natale. 
Ara fine n'assettamu ara 
tavula, e mentre ni mindimu 
a mangià n'antipasticchiu, 
mamma mi dicia: "Ma cumu 
mai st'annu nente pranzo di 
natale cù Pultra?”....iarama 
donn'agisücristueatutt'isanti 
eccu chid'era canun mi riescia 
à ricordà...chi jugale, eranu 
tri anni ca iu nun mangiava 
ara casa mia a Natale 
picchi i guagliuni d’a curva 
organizzavano u pranzo di 
Natale cù chiri di l'Oasi! “Pero 
st'annu nun s'é organizzato 
sicuru...sinnòn'avissasaputu 
‘ncuna cosa...chissà cumu 
mai!” E intanto nun sapìa 
mancu chi cazzu c'avia di 
rispunta a mamma...e allura 
mi signu arricordato ca aru 
tg3 avia vistu l'immagini di 


VASI 


FRANCESCANA 


un'isola di speranza nella tua città 
SOTTOSCHIVI IL TUO AIUTO C/C n°16501876 


nu pranzu (però u 24...forse) 
fatto all'Oasi Francescana i 
padre Fedele...però l'ultrà 
mica c'erariu...i tavuli eranu 
tutti eleganti, curi bicchieri 
i cristallo...giornalisti (ca 
chiri d'u tg3 basta ca parranu 
i religione e su cuntianti), 
sacciu si c'era jutu pur'u 
vescovo...bott'i chiummu! 
E m'arricüardu puru c'avia 
pensatu: “Ma guarda cum’é 
stranu Patreffedele ca prima 
fa i cose belle “runzune” e 
pù fa puru sti cose chic"... 
comunque a mamma c'ej 
rispusu: “No...picchi... 
patreffedele st'annu l'ha già 
fattu"...e chi brigogna c'ej 
sintutu quannu l'ej dittu...ci 
dava a curpa a patreffedele di 
na cosa c'un sapia si daveru 
iddru c'intrava....e si ci 
pienzu mò...ia chi brigogna 
daveru...dopu tutti sti fatti. 
Comunque...tornannu aru 
quesito mio...vulia capi chi 
cazz'i fine ha fatt'u pranzo 
di Natale? Picchì ej pruvatu 
aru chieda a na pocu i gente 
e nessunu m'ha saputu 
rispunta...chissà si vua m'u 
sapiti dì!? 

P.S. Patreffedè...scusa...ti 
vuagliu bene! 
AGattaPressarulaHaFatt'iFi 
gliCicati 


Ancora non si capisce... 
Chissu è l'annu buanu 
oppure no? su Cusenza é nu 
burdellu! E nu morire! E ^na 
Ciotia! 

Scandali su scandali, parole al 
vento, illusioni..e ogni tantu 
puru ancuna vittoria! 

Ni serva l'entusiasmo 
guagliu'... e per fa si che si 
ricrei, ci vogliono risultati. 
Tutto è più difficile senza 
risultati. Il San Vito 
desolatamente vuoto è un 
colpo al cuore per chi l’ha 
visto gremito, per quelli che, 
ormai tanti anni fa, venivano 
aru campu da matina picchi’ 
pu’, sinno’ un c'era posto...a 
chiri tiempi un c’era mancu 
l'antistadio. 

Io ero un bambino, vedevo 
che ogni volta alla porta era 
una guerra. Fra spintoni, 
qualche calcio e tante 
urla, spesso si riusciva a 
sbunnare. Ad un tratto la 
curva si riempiva. L'adduri 
da sherpa ca ‘mpestava 
tutti mi ricordava quello dei 
peperoni ripieni che mamma 
prepara la domenica e io 
mangiavo frettolosamente 
per non fare tardi. Cercavo 
sempre di sviare da mio zio 
e inserirmi nel "gruppo". 
Na pocu mi spagnava... mi 


ittu cittu... 
c’a putimu fa’! 


parianu tutti ciuati... si ma in 
fondo unn’eranu l'alieni... Da 
lì è cominciata ‘a malatia. 
Quei tempi ora sono lontani 
(avìa nu saccu i capiddri!) ma 
un po' di vittorie potrebbero 
spronare l'ambiente e quanto 
meno si potrebbe tornare a 
vedere una curva sud degna 
del nome che porta. 

In fondo, lo sappiamo 
che basta poco per farci 
esplodere. E pu parramuni 
chiaru, quella che manca 
oggi è la tifoseria, quella che 
ha gremito gli spalti fino agli 
anni novanta. 

Anche e soprattutto la Curva, 
per continuare ad esistere, ha 
bisogno di esultare ancora, 
di emozionarsi dopo tutte 
queste delusioni che hanno 
messo a dura prova l’intera 
tifoseria. 

Sacciu picchi’... ma cittu cittu, 
su Cusenza ancora c'a po fa! 
Un plauso a mister Zunico (u 
sacciu ca vi sta antipaticu ma 
su merita!!) perché in fondo 
e cittu cittu sta guidando 
dignitosamente la baracca, 
in quel consueto clima 
bruzio fatto di pettegolezzi 


e cattiverie, fra “tagliaturi e. 


allicca-culi”. 
Per certi versi siamo diventati 
la barzelletta italiana, riflesso 


di una specie di neorealismo 
atroce e qualunquista che 
colpevolizza tramite i mass 
media, personaggipittoreschi, 
altruisti e i core cumu a patre 
Fedele, minimizzando e 
sbeffeggiando l’opera di 
Bene che un uomo come lui 
possa aver fatto in una città 
ambigua come la nostra. 
Ara televisione ti fannu vida 
chiru ca vonnu loru e tutti 
ammuccanu ma pe’ fortuna 
ogni tantu a riesciu a stuta’ 
chira schatula du demonio. 
A Cusenza ni succedano i 
tutti i coluri oh.. mo’ puru 
su fattu du monacu..! Non si 
riesce a stare con l’anima in 
pace. 

Cosenza è strana, è anche 
questo. Siamo un popolo 
di scalmanati, passionali..e 
criticheri! 

Il pettegolezzo (detto 
ovviamente “cittu cittu”) 
è diventato il nostro pane 
quotidiano, come nella 
patetica ma attrattiva 
Societa‘ dello Spettacolo che 
poi lo deforma a suo interesse 
e lo vende al pubblico 
ammaestrato e mansueto. 

A parte questo flash 
sociologico, tornando al 
dunque, ho l'impressione 
che forse, chianu chianu, 


Ad Alcamo (foto www.cosenzaunited.org) 


unendo le forze ed evitando 
polemiche distruttive, su 
Cusenza,a livello calcistico, 
ancuna soddisfazione na 
potissa da'! Peró mo' n'ami 
sveglià! 

A parole su tutti tifosi du 
Cusenza, ma pu ari fatti 
solo pochi oggi potrebbero 
considerarsi tali.. e solo 
pochi amano quei due colori 
follemente. Sono i sessanta 
di Torre del greco o i settanta 
di Alcamo, quelli che per il 
bene del Cosenza ne hanno 
viste di tutti i colori. Chiri ca 
dicianu un minni frica nenti e 
pu organizzanu ‘nu pullman 
fra i soliti mille problemi. 
Chiri ca ci su sempre, chiri 
ca unn'esista ne’ sabatu e 
ne' duminica e u luni un sa 
ventanu mancu à ji a lavura' 
ma pu si azanu u stesso,per 
non perdere i soldi che 
potrebbero essere utili alla 
prossima trasferta. Un 
plauso a tutti i gruppi 
per gli sforzi(a nua 
cchiu’ di tutti!). 
Un plauso alle 
“curvaiole” 
per la presenza 
costante ovunque 
(..e picchi’ Vatra vota 
m'era scurdatu e mi 
stavano minannu!!). 


Mo' ca ci simu n'atra cosa va 
dicu: basta cu sa musciaria e si 
paranoie! Prendo esempio 
da “purpetta”. Mo' ami 
pensa aru futuru. Invece di 
criticare iniziamo a proporre 
e creare senza aspettare che 
lo facciano gli altri,i risultati, 
sul campo e sugli spalti, 
non mancheranno. Meno 
discussioni e più azioni. 
Meno apatia e più allegria! 

Il succo del mio discorso è 
che se quest'anno vogliamo 
salire, tutti, nessuno escluso, 
dobbiamo metterci dalla 
stessa parte. Cittu cittu, u 
Cusenza è ormaiimbattuto da 
tempo e in questo momento 
chiede aiuto anche a noi. 
Oggi dobbiamo dimostrare 
il nostro attaccamento alla 
squadra:n'ami ricoglia ara 
casa senza vuci!!..in curva si 
viene per cantare (..e pi fuma"! 
abbasta ca un v'abbioccati 
troppu!). 

Jamu guagliu', 
jamu lupi!Il 
San Vito 
deve 


tornare ad essere la bolgia 
di tifo e passione che 
possa spingere i lupi verso 
un'impresa ardua ma non 
impossibile, una promozione 
che tutti noi desideriamo 
ormai da troppo tempo. 
Ma non ci siamo stancati.. 
cazzo...! Simu ancora cca’, 
‘na pocu zùappi ma un simu 
muarti e si va cumu addi ji, 
ritorneremo più uniti che 
mai, più forti di prima. 

Si saglimu... e ve lo dico 
pubblicamente... bagno 
di gruppo alla fontana 
di piazza Europa!! Tutti 
nudi! Io sarò sicuramente 
il primo. Aspetto tutti voi e 
ovviamente sono invitate 
suore e prostitute, pervertiti 
e porno-star, presentatori e 
ballerine, cacciatori di taglie e 
veline...U sa cchi Vidi!!! 
Ancora una volta:Una RiSata 
ViSepPeLlirA'! 

“Me lo ripeto spesso nella 
mente.. che sarà? follia pura? 
Ultrà Cosenza, non un 
gruppo ma un modo di 
essere," 

M(A)rkO RebelFans 


LIBERTA' PER TUTTII 
DIFFIDATI 

ZAPPA RESISTI! 

GIANNI LIBERO SUBITO 
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Con la legge contro la “Marja”, carceri piene di fumatori 


Lo scorso 26 gennaio il 
Senato ha approvato il 
famigerato decreto Fini sulle 
droghe inserito, udite udite, 
nel maxiemendamento 
al decreto sulla sicurezza 
per le Olimpiadi di Torino 
2006. Nessuna discussione 
parlamentare, in quanto il 
governoconunveroe proprio 
blitz indecente ha chiesto ed 
ottenuto la fiducia. La nuova 
legge, accolta naturalmente 
con grande soddisfazione 
da Fini e dai suoi colonnelli 
neofascisti, prevede una 
tabella unica per le sostanze 
stupefacenti, che non fa 
piü distinzione tra droghe 
leggere e pesanti; pene da 6 a 
20anni per i reati di spaccio e 
traffico di qualunque tipo di 
sostanza; possibilità per chi e 
condannato a pene inferiori 
ai 6 anni di usufruire di 
misure alternative al carcere; 
sanzioni amministrative 
per i consumatori; 


certificazione dello stato di 
tossicodipendenza non piü 
appannaggio esclusivo dei 
servizi pubblici. 

La parte più grave di questa 
assurda legge é sicuramente 
l'abolizione della distinzione 


trasostanzeleggeree pesantie 
quella tra consumo e spaccio, 
allo scopo di punire tutti di 
piü. Si potrà finire in galera 
come spacciatori solo in base 
alla quantità di sostanza 
detenuta, a prescindere dallo 
scopo per cui la si detiene. 
O, in alternativa alla galera, 
si potrà finire in comunità 
di recupero anche per il 
consumo di cannabis. Con 
l'aggrevante 
che sarà la 
stessa comunità 
di recupero 
(privata) a 
stabilire lo stato 
di «dipendenza» 
del «tossico» che 
poi «accoglierà» 
con la forza 
usufruendo dei 
fondi pubblici. 

In sostanza viene 
riproposta dalla 
destra italiana 
la filosofia 
repressiva della 
«guerra alla 
droga» made 
in Usa che tanti 
dannihaprodotto 
nel mondo e 
nessun problema 


ni: solo stronzo, o 
accia di Bronzo 


è riuscita a risolvere nell'arco 
di oltre mezzo secolo. 
L'unico effetto concreto 
che riuscirà a produrre 
questo provvedimento sarà 
l'ulteriore riempimento 
delle carceri italiane, che già 
hanno superato ogni limite 
di sopportazione. Nel 2005 
sono state ben 80mila le 
segnalazioni alle prefetture, e 
visto che una parte di queste 


FINI FA OUTING 
IN TELEMISIONE.. 


segnalazioni diverranno 
procedimenti penali, è facile 
fare previsioni apocalittiche 
sulle carcerazioni facili, anche 
per chi non fa uso abituale di 
stupefacentieperchiconsuma 
solo droghe leggere. Secondo 
alcune stime ci saranno venti 
o trentamila detenuti in più. E 
con l'aumento di detenzioni 
tra i giovani alla prima 
esperienza carceraria, non e 
da escludere nemmeno un 
drammatico incremento dei 
suicidi. Inoltre molti ragazzi 
visto che saranno passibili di 
condanne pesanti anche per il 
possesso di quantità minime 
di droga, saranno costretti 
ad accettare il marchio della 
tossicodipendenza per 
evitare il carcere, sottoporsi 
al trattamento terapeutico 
comunitario. La cura potrà 
durare anche molti mesi, 
e comporta un completo 
sradicamento dalla società. 
In sostanza lo stato crea un 
canale parallelo e privato 
di gestione della pena. 
Un'altra assurdità consiste 
nel fatto che viene sancita la 
possibilità per le strutture 
private di certificare lo stato 
di tossicodipendenza. Ció 


“DOO buen. FUMATO UNA 
TANNA ini GIAMAICA, Mi 
ONO RINCOGLIONITO 
PER DUE CR 


significa che l'organizzazione 
(il Muccioli di turno) che 
prende in carico la persona 
tossicodipendente e la 
stessa che decide chi si 
trova in tale situazione, di 
fatto contravvenendo ad 
un'elementare regola di 
distinzione tra chi certifica 
e chi prende in carico: 
insomma, un chiaro conflitto 
di interessi. 

E chiaro che questo 
comporteràancheildefinitivo 
annullamento delle funzioni 
dei Ser.T (i servizi pubblici 


perle tossicodipendenze), già 
oggi depotenziati con tagli 
alle risorse sia economiche, 
sia di personale. Insomma, 
siamo di fronte all'ennesima 
legge repressiva e liberticida 
di questo governo, che in 
cinque anni ha cancellato 
ogni libertà personale. 
Finalino dedicato al nostro 
attuale ministro degli esteri, 
Gianfranco Fini, colui che più 
di tutti ha voluto questa legge 
proibizionista. Intervistato 
da Fabio Fazio, ha ammesso 
di aver fumato uno spinello 
mentre si trovavain Giamaica 
con amici e successivamente 
ha dichiarato da Costanzo 
di non trovarci nulla di 
grave. Ora le cose sono due: 
O Fini e affetto da una palese 
schizofrenia, visto che con la 
sua legge che equipara eroina 
espinelli rischia di rovinare la 
vita dei molti italiani che non 
si possono permettere viaggi 
in Giamaica, oppure siamo di 
fronte ad una faccia di bronzo 
(per non dire altro) senza 
precedenti. Giudicate voi. 
FREE CANNABIS... 

NO EROINA NO POLICE 
Piero 


Incredibile: dopo le 
canne... anche il vino! 


Questa disgraziata 
legislatura ci ha regalato, 
con un fulmineo colpo di 
coda, l'ennesimo episodio di 
quei giochetti parlamentari 
che hanno costellato questi 
cinque anni di Berlusconi al 
governo. La prima ad essere 
stata accontentata e stata la 
Lega, con la modifica della 
legge sulla difesa personale. 
A ruota, poi, lo zuccherino 
legislativo e stato regalato 
anche alla truppa di Fini 
& Co., con lo sconsiderato 
inserimento del Ddl Fini sulle 
droghe all’interno del maxi- 
emendamento legato alle 
prossime olimpiadidi Torino. 
Quest'ultima misura appare 
tanto cervellotica da fare 
quasi ridere...che c'entrano 
le droghe con le Olimpiadi? 
La risposta è: Doping! E 
così ci ritroviamo con la 
famigerata equiparazione 
tra droghe pesanti e leggere, 
l'inasprimento delle pene 
e l'elevato restringimento 
della soglia che separa 
il consumatore dallo 


spacciatore. 

Ma non finisce qui. La 
maggioranza parlamentare, 
inpienodelirioproibizionista, 
ha ben pensato di allargare il 
proprio raggio di intervento: 


nell'emendamento al decreto 
sulle Olimpiadi, oltre a 
parlare dell'oppio e dei suoi 
derivati, della coca e dei suoi 
derivati e delle anfetamine, 
parla anche di "ogni altra 
sostanza che produca 
effetti sul sistema nervoso 
centrale ed abbia capacità 
di determinare dipendenza 
fisica o psichica". In questa 
descrizione molti vi hanno 
individuato l'alcol etilico, 
sospetto confermato anche 
dal relatore in Commissione 
del testo dell'emendamento 
(Conti di AN) che ha 
ammesso l'intenzionalità del 
divieto rispetto agli alcolici. 
Addio trasferte con in mano 
la fedelissima bottiglia di 
vino (innegabilmente piti 
"popolare" delle canne) 
in mano? Non saprei. La 
follia del testo, peró, non 
esaurisce tutte le proprie 
cartucce...infatti più avanti, 
nella tabella delle sostanze 
proibite, troviamo, dopo la 
cannabis ed i suoi derivati 
“ogni altra pianta i cui 
principi attivi possono 
provocare allucinazioni o 
gravi distorsioni sensoriali 
e tutte le sostanze ottenute 
per estrazione o per sintesi 
chimica che provocano la 


nueces ESE 


stessa tipologia di effetti a 
carico del sistema nervoso 
centrale” e di queste piante, 
poco dopo, é stabilito che 
“é vietata nel territorio 
dello Stato la coltivazione". 
Mettetevi 'anima in pace. Tra 
qualche giorno non sarà piü 
possibile coltivare neanche 
la vite...ciao uva! Viticoltori, 
vi hanno ufficialmente detto 
di trovarvi un altro lavoro 
perché, tra poco, sarete quasi 
come dei "comunissimi" 
narcotrafficanti. Io trattengo 
a stento qualche risata. Ci 
pensate, i viticoltori saranno 
i nostri cocaleros (coltivatori 
di coca sudamericani)! A 
qualcuno potrà sembrare 
assurdo, eppure vi assicuro 
che non lo è...come si dice... 
carta canta! Il sottoscritto 
non crede che arriveranno à 
tanto. I produttori di vino, a 
livello industriale si intende, 
sono molto forti ed hanno le 
proprie rappresentanze in 
parlamento. Eppure questa 
destra, in fondo, prova un 
po' di invidia per l'epoca 
d'oro del gangsterismo 
americano...oppure forse è 
cosi ignorante da non sapere 
neanche cosa significhi? 
Luigi - Radio Ciroma 


Il ricordo di un ultra 
della strada 


Ciao Antó 

...e questa volta non so 
davvero cosa dirti di preciso; 
sono passati diversi giorni 
ed oramai sembra di aver 
elaborato parecchio diquanto 
è successo, parecchio ma 
certamente mai abbastanza 
come del resto è, e sarà 
sempre, in queste situazioni. 
Ho rinviato la battitura di 
queste poche righe tante di 
quelle volte che neanche 
te lo immagini: prima ho 
aspettato che il tutto fosse 
un po’ "superato" (non mi 
andava di scriverti con i 
lacrimoni agli occhi), poi 
ho aspettato di scendere a 
Cosenza, poi ho creduto 
che sarei stato in grado di 
scrivere decentemente, su di 
te, magari solo al cinodromo, 
poi ancora non ero sicuro 
di sentirmela o di essere 
la persona più indicata 
(soprattutto rispetto a quelle 
che ti hanno conosciuto 
certamente molto meglio di 
me), poi ho fatto anche un 


po' lo gnorri ed alla fine ieri 
pomeriggio mi ritrovo Marco 
che al telefono sentenzia 
...ma st'articolo l'ha scrittu 
ono?! 

Adesso ci ritroviamo alle 
3 e mezzo del mattino (che 
combinazione e quello 
del mio ventisettesimo 
compleanno) io, tu, la mia 
inseparabile insonnia e questi 
quasi 38 gradi di febbre che 
mi ricordano quanto troppo 
alcolico e distruttivo sia stato 
l'ultimo fine settimana. 

Antò in verità non mi è facile 
parlare di te per il semplice 
motivo che, probabilmente, 
non ti sarebbe piaciuto far 
sapereifattituoiatuttiin virtù 
di quella maniera semplice, 
discreta e non rumorosa in 
cui ti ponevi durante la vita 
di tutti i giorni e che poi, 
misteriosamente, svaniva 
nei cortei, nei cordoni e nelle 
cariche contro la celere. 

Non credo ti sarebbe piaciuto 
sentirti raccontare come il più 
giovane detenuto politico 


italiano: nato e vissuto in 
carcere fino ai 3 anni, a cui 
il generale Dalla Chiesa in 
persona si preoccupó di 
costruire un nido con le 
sbarre in metallo limato per 
evitare che ti facessi male 
"accidentalmente";solodopo 
aver saputo questo ed anche 
altro, ho capito finalmente 
da dove provenisse la tua 
conoscenza di cosi tante 
carceri, compresa quella di 
Locri, in cui entravi spesso 
da ragazzino come visitatore 
e di cui ricordavi cosi tanti 
particolari. 

Una città ed una curva 
che parlano di amnistia, 
repressione, inutilità delle 
carceri, una tifoseria che 
ha deciso di salutarti come 
meritavi e che troppi e troppe 
ne ha visti e ne vede rinchiusi 
e rinchiuse nelle galere e 
giusto che sappia anche 
questo di te; ...perché di cose 
in comune ne avevamo fin 
troppe. 

Vivevi in un posto occupato 
perché non è giusto pagare 
un affitto, rientravi tra quelle 
personecherischianounreato 
come rapina pluriaggravata 
per avere chiesto uno sconto 
pubblico e collettivo ad un 
supermercato, occupavi e 


difendevi case per gli altri, 
ca l'unica vota cà ma fattu 
nu ripigliu è stato a Milano 
perché avevo lanciato una 
bottiglia durante un rissone 
e tu a dirmi: Albé, per me e 
meglio prende ‘na stecca 
in faccia e non lanciare ‘na 
bottiglia addosso a chi pure 
sa merita, dire che già dai 
primi giorni a Roma mi 
abbracciavi e baciavi sempre, 
seppur nella capitale neanche 
raro è il non farlo tra fratelli, 
che tutti ti chiamavano il 
napoletano ed io non ne ho 
mai capito il motivo visto che 
eri nato in Svizzera, avevi 
gli okki azzurri, i capelli 
biondi e parlavi romano, dire 


che averti a fianco era una 
sicurezza e non certo perché 
eri esperto in arti marziali, 
combattevi la precarietà, 
reclamavi reddito e sei 
morto da precario mentre 
lavoravi facendo le consegne 
in motorino; sei morto a 27 
anni, proprio quanti oggi ne 
compio io. 

Antò credevo di averti 
salutato in tutti i modi: 
dall'ospedale alla camera 
ardente, dal saluto pubblico 
di Acrobax al cimitero, sono 
sceso per applaudirti insieme 
a Felice ed ai gemelli che per 
te hanno scritto lo striscione, 
sono sceso per farti vedere 


quell'HASTA SIEMPRE 


Se 


che al San Vito, diciamoci la 
verità ....é tutta n'atra cosa! 
Mi sarebbe piaciuto farti 
girare per le cantine di 
Amantea, portarti tra i vicoli 
di Cosenza vecchia e visitare 
insieme a te la nuova sede 
aperta dai ragazzi; saremmo 
andati allo stadio ed avresti 
visto con i tuoi occhi quella 
che è e sarà sempre la curva 
più bella e più pazza del 
mondo. 

Antò la verità è che, 
probabilmente, non riuscird 
maiasalutarti. Cosicome non 
sono mai riuscito a salutare 
realmente né Salvatore 
d'Amantea e né gli altri 
lutti che mi porto dentro da 
sempre e che continuano ad 
aumentare inesorabilmente. 
Tanto lo sai tu e lo sanno 
anche gli altri: continueremo 
ad andare insieme nei cortei 
e negli stadi, ci ritroveremo 
nei viaggi in treno come 
nelle assemblee pallose, ci 
rivedremo sempre nelle feste 
e nei concerti; nella vita di 
tutti i giorni e nei momenti 
in cui, guardandomi un 
po' intorno, mi ricorderó di 
essere rimasto un po’ pit 
solo. 

Albertone 


